
Riassunto
La concentrazione della CO2 atmosferica è aumentata durante il

secolo appena trascorso ed è stato stimato un raddoppio della

concentrazione attuale di CO2 entro la fine di questo secolo. Tra

le diverse azioni di contrasto, le tecniche di coltivazione posso-

no svolgere un ruolo chiave nella regolazione delle quantità di

CO2 emesse o fissate in un determinato sistema agricolo. Il pre-

sente lavoro espone i flussi del carbonio stimati nei primi cin-

que anni dall’impianto in due pescheti, di cui uno con piante

allevate ad Y trasversale e l’altro con piante a vaso ritardato. E’

stato inoltre considerato l’effetto dell’inerbimento nel bilancio

complessivo del carbonio. La ricerca è stata condotta su piante

della cultivar Springcrest innestate a gemma dormiente su

GF677 e messe a dimora a fine inverno 1997. Durante il perio-

do sperimentale sono stati calcolati i valori di CO2 fissata misu-

rando la sostanza secca della parte epigea della pianta e la sua

ripartizione nei diversi organi. I risultati evidenziano l’impor-

tanza della forma di allevamento e delle tecniche di gestione del

suolo nell’assorbimento della CO2 atmosferica e nella sua fissa-

zione sotto forma di sostanza organica nella pianta e nel suolo.

Introduzione
La concentrazione di CO2 è aumentata durante il secolo appena

trascorso, raggiungendo il valore di 370 Ìmol mol-1 nel 2000

(Keeling e Whorf, 2000), e si stima che questo valore raddop-

pierà entro la fine del 21° secolo (IPCC, 1995). Ogni anno, circa

3,2 Gt CO2 sono rilasciate in atmosfera (Lal, 1997). Questa

quantità deriva principalmente dalla combustione dei combusti-

bili fossili, dalla deforestazione, dalla desertificazione e dall’u-

so di pratiche agricole non razionali (Schlesinger, 2001).

L’agricoltura ha un ruolo chiave nell’emissione e nella fissazio-

ne di CO2 ed è responsabile di 1/5 delle emissioni antropiche

annuali di gas serra (IPCC, 1995). L’adozione di pratiche agri-

cole inappropriate, la semplificazione degli agro-ecosistemi,

l’agricoltura intensiva e l’erosione del suolo contribuiscono nel

complesso all’aumento della CO2 atmosferica. Il corretto uso

delle tecniche colturali (ad es. fertilizzazione, irrigazione e

gestione del suolo) e la promozione della ricerca in campo agri-

colo potrebbero mitigare le emissioni di CO2. Le pratiche agri-

cole non razionali convertono la pedosfera da sink di carbonio a

source, con pesanti ripercussioni sulla quantità di CO2 atmosfe-

rica. Questo è anche il caso della peschicoltura, soprattutto nelle

aree in cui le precipitazioni sono rare durante la stagione vege-

tativa e il suolo è gestito con lavorazioni superficiali e ripetute.

Il contributo dei pescheti e delle diverse tecniche colturali sulla

fissazione della CO2 non è ancora del tutto chiaro. In questo stu-

dio, illustriamo alcuni risultati sui flussi di carbonio in pescheti

in fase di allevamento ed in piena produzione. 

Materiali e metodi
La ricerca è stata condotta a Metaponto (MT) (40° 16’ N; 16°

48’ E) durante un periodo di cinque anni (1997-2001) su piante

della cultivar “Springcrest” innestate a gemma dormiente su

GF677 e messe a dimora a fine inverno 1997. Le piante sono

state allevate a vaso ritardato e ad Y trasversale su suolo limo-

so-argilloso ed irrigate a goccia (due gocciolatori da 10 l h-1 cia-

scuno per pianta). Per il vaso ritardato le distanze d’impianto

sono state di 6 x 4 m (416 piante ha-1), mentre per la Y trasver-

sale le distanze d’impianto sono state di 4,5 x 2,0 m (1.111 pian-

te ha-1). Durante tutto il periodo sperimentale sono stati effettua-

ti interventi di diradamento dei frutti e di potatura estiva ed

invernale. Alla fine della stagione vegetativa, per ogni anno,

sono stati calcolati i valori di CO2 fissata misurando la sostanza

secca della parte epigea della pianta e la sua ripartizione nei

diversi organi, nei residui di potatura, nei frutti e nelle foglie

senescenti. Il sistema radicale è stato stimato come il 30% delle

parte epigea (Xiloyannis et al., 1992). Le misurazioni sono state

condotte su 24 piante raggruppate in 4 unità sperimentali di 6

piante selezionate casualmente nel pescheto. La concentrazione

di carbonio negli organi delle piante è stata calcolata secondo

Grossman e Dejong (1994). La CO2 fissata è stata determinata

dalla concentrazione di carbonio usando la conversione 0,5 g

carbonio = 1.83 g CO2, ottenuta dai rapporti dei pesi molecola-

ri dei due composti. I valori di humus prodotto sono stati calco-
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lati per i residui di potatura, le foglie senescenti e le colture di

copertura mediante un coefficiente isoumico rispettivamente di

0,35, 0,20 e 0,15 (Celano et al., 2002).

Risultati e discussione
Durante i primi anni dall’impianto, in entrambi i sistemi di alle-

vamento, la CO2 fissata è stata allocata soprattutto nelle struttu-

re permanenti delle giovani piante, quali il tronco ed il ceppo, e

nelle radici (Fig. 1). Questi organi rappresentano riserve impor-

tanti di CO2 fissata e sottratta al ciclo del carbonio per un perio-

do equivalente alla vita della pianta. Al contrario, i frutti e le

foglie sono organi a vita breve ed il carbonio immobilizzato in

essi (Fig. 1) può avere destini diversi: nel primo caso è definiti-

vamente perso dal frutteto a causa della raccolta dei frutti; nel

secondo è convertito in carbonio organico del suolo (SOC)

quando le foglie cadono sul suolo. Le piante allevate a vaso

ritardato contenevano 1,4 e 2,6 t ha-1 di CO2 fissata nelle foglie

senescenti rispettivamente nel 2° e 5° anno dall’impianto (Tab.

1), con una produzione di 0,31 t ha-1 di humus derivante dalla

loro decomposizione nella lettiera durante il 5° anno dall’im-

pianto (Tab. 2). Le piante allevate ad Y trasversale contenevano

2,6 e 4,8 t ha-1 di CO2 fissata nelle foglie senescenti rispettiva-

mente nel 2° e 5° anno dall’impianto (Tab. 1), con una produ-

zione di 0,58 t ha-1 di humus durante il 5° anno dall’impianto

(Tab. 2). I residui di potatura rappresentano una perdita di car-

bonio nel caso siano rimossi dal frutteto, ma, se lasciati sul

suolo, permettono la conversione del carbonio in essi contenuto

in SOC (che ha un tempo di turnover di 20-50 anni) e la produ-

zione di humus. La potatura estiva ed invernale permette inoltre

la fissazione di CO2 a causa del rinnovo del legno. La CO2 fis-

sata per ettaro nei residui di potatura è stata maggiore nel

pescheto allevato ad Y trasversale (Tabelle 1 e 2). Nel frutteto

allevato a vaso ritardato, la CO2 fissata nel materiale di potatu-

ra è variata da 0,5 t ha-1 nel 2° anno dall’impianto a 5,3 t ha-1 nel

5° anno (Tab. 1), consentendo una produzione di 1,10 t ha-1 di

humus nel 5° anno (Tab. 2). Nel pescheto allevato a Y trasver-

sale, la CO2 fissata nel materiale di potatura ha oscillato da 1,6

t ha-1 nel 2° anno dall’impianto a 7,2 t ha-1 nel 5° anno (Tab. 1),

con una produzione di 1,51 t ha-1 di humus durante il 5° anno

(Tab. 1). Il raccolto nel 2° anno è stato perso per una gelata

durante la fioritura (Tabelle 1 e 2). Nel 3°, 4° e 5° anno dall’im-

pianto, la CO2 fissata per ettaro nei frutti è stata maggiore nelle

piante ad Y trasversale (Fig. 1). Nell’ambito del sovescio, è rac-

comandata l’adozione di specie che presentano un’alta produ-

zione di biomassa. Una consociazione Vicia faba/Avena sativa

(peso secco = 7,5 t ha-1) può produrre ogni anno 1,13 t ha-1 di

humus (Tab. 1) (Celano et al., 1998). I residui ottenuti da queste

colture potrebbero essere usati per il migliorare le caratteristiche

del suolo e la disponibilità di elementi minerali, e per un’even-

tuale effetto pacciamante. I risultati evidenziano l’importante

ruolo dei pescheti nella fissazione della CO2 atmosferica, con

conseguente impatto positivo sull’ambiente. Il sistema di alleva-

mento, la densità delle piante e l’uso di pratiche agricole appro-

priate hanno un ruolo fondamentale nel trasformare una parte

significativa di CO2 in biomassa e humus, intensificando così i

flussi di carbonio dall’atmosfera verso la pedosfera e la biosfe-

ra.
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Tabelle e figure

Tabella 1. Distribuzione della CO2 in un pescheto al 2° e 5° anno dall’impianto.

Table1. CO2 partitioning in a peach orchard in the 2nd and 5th year after planting.

Organo CO2 fissata (t ha-1 anno-1) Differenze (5° - 2° anno) 

(t ha-1 anno-1)

2° anno 5° anno

Vaso Y Vaso Y Vaso Y

Strutture permanenti 2.6 6.4 18.7 33.8 16.2 27.4

Radici 1.4 3.0 8.5 13.9 7.1 10.9

Totale (dal 2° al 5° anno) 

(t ha-1 anno-1)

2° anno 5° anno

Vaso Y Vaso Y Vaso Y

Frutti 0,0 0,0 1,8 4,0 5,5 11,0

Residui di potatura 0,5 1,6 5,3 7,2 13,6 25,0

Foglie 1,4 2,6 2,6 4,8 10,3 17,4

Tabella 2. Concentrazione di carbonio e produzione di humus nelle foglie e nei residui di potatura nei due pescheti allevati con dif-

ferenti sistemi al 5° anno dall’impianto.

Table 2. Carbon concentration and humus production from leaves and pruning material in two peach orchards under different train-

ing systems in the 5th year after planting.

Organo Sostanza secca Coefficiente Humus

(t ha-1 anno-1) isoumico (t ha-1 anno-1)

Vaso Y Vaso Y

Foglie senescenti 1,57 2,91 0,20 0,31 0,58

Colture di copertura 7,53 7,53 0,15 1,13 1,13

Residui di potatura 3,15 4,31 0,35 1,10 1,51

TOTALE 12,25 14,75 - 2,54 3,22

Figura 1. CO2 fissata nei differenti organi di piante di pesco allevate a vaso ritardato (in alto) e a Y trasversale (in basso).

Figure 1. CO2 fixed in the different plant organs of peach plants trained to delayed vase (above) and transverse Y (below).
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